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“Come si costruisce e si esplicita un quadro teorico”.
Il quadro teorico nella ricerca pedagogica sperimentale corrisponde a modelli, teorie, paradigmi che il ricercatore utilizza come riferimenti espliciti per la sua ricerca: egli non parte mai da una condizione di “tabula rasa” . 
Un ricercatore deve sempre esplicitare le premesse teoriche da cui parte per effettuare la sua ricerca: se non lo fa viene a meno la possibilità di replica delle sue idee ma anche la critica delle scelte

attuate nella ricerca.
La funzione del quadro teorico nella ricerca pedagogica sperimentale ha una doppia valenza: da una parte consente di esplicitare gli “occhiali” con cui il ricercatore si appresta a osservare la realtà e quindi permette al lettore della ricerca di individuare le fonti che hanno aiutato il ricercatore stesso nella sua ricerca. La seconda valenza corrisponde al fatto che il ricercatore nel costruire il quadro teorico deve basarsi su un’attenta ed accurata ricerca bibliografica: le fonti in questo caso

riguarderanno tutta l’area intorno al tema senza escluderne alcune.

A proposito di fonti, vale la pena ricordare che, se nel passato per fare ricerca il luogo utilizzato per antonomasia era la biblioteca,  oggi abbiamo a disposizione nuovi strumenti che si aggiungono a questa e velocizzano e semplificano i tempi della ricerca. Gli Opac ne sono un esempio (mediante questi si ottengono informazioni su autore, titolo, edizione, pubblicazione, descrizione fisica, collana, paese di pubblicazione, lingua di pubblicazione, localizzazione, collocazione e codice Isbn dell’opera). Le librerie e i cataloghi on line delle case editrici sono un altro esempio di strumento a disposizione per effettuare una ricerca. Anche le banche dati e i motori di ricerca possono dare un aiuto. 
Una particolarità: all’indirizzo www.far.unito.it/trinchero/teemot è possibile effettuare una ricerca guidata dei termini del Thesaurus Europeo dell’Educazione sui principali motori di ricerca.
Il software “Teemot” permette di effettuare la ricerca su motori generalisti (G), deep web (D), metamotori (M) e italiani (I).
Detto tutto ciò, il “panorama” delle fonti per effettuare le nostre ricerche è vastissimo: sta però al ricercatore stesso vagliare bene le fonti e la qualità dell’informazione trovata. Sicuramente, nello scegliere le fonti il ricercatore deve tenere in considerazione:
a) l’autorevolezza delle fonti;
b) l’autorevolezza dei riferimenti teorici;
c) la scientificità dell’esposizione (ovvero deve rispondere alle domande “il linguaggio scientifico utilizzato è coerente e appropriato?” e “Gli asserti formulati sono controllabili?”);
d) la chiarezza dell’esposizione;
e) la possibilità di interazione con chi ha creato il sito (attraverso contatto di posta elettronica,

ad esempio, per ottenere dei feedback e ulteriori delucidazioni sull’argomento trattato).

Una volta che si sono esaminati tutti i testi che ci interessano è possibile costruire il quadro teorico.
Qui viene fuori la “capacità creativa” e la “capacità critica” del ricercatore, che coincide con il mettere insieme, con coerenza, le posizioni di più autori tenendo conto dei primi quattro canoni precedentemente descritti (autorevolezza fonti, riferimenti storici, scientificità e chiarezza della esposizione). 
Una delle funzioni primarie del quadro teorico è quella di definire in maniera non ambigua i concetti che costituiscono il problema di ricerca. 
Identificati i concetti, bisognerà spiegare le relazioni che li legano. Vi sono vari modi per eseguire questa operazione: costruzione di classificazioni e tipologie, di spazi degli attributi, di tassonomie e di mappe concettuali.
COSTRUZIONE DI CLASSIFICAZIONI E TIPOLOGIE. 

Seguendo questo modo, si formano delle classi in cui raggruppare dei soggetti (ad esempio si classificano gli studenti in base all’appartenenza al genere).

La tipologia invece è una specifica combinazione di stati assunti da un soggetto sulle proprietà considerate: ad esempio “soggetto maschio” è una classificazione, mentre “soggetto maschio con interesse verso lo sport” è un tipo. 

COSTRUZIONE DI SPAZI DEGLI ATTRIBUTI.
Lo spazio degli attributi è lo spazio in cui poter rappresentare più soggetti sulla base degli stati assunti dalle loro specifiche proprietà, detti, appunto, attributi. Esso ha come obbiettivo esplicitare tutte le combinazioni possibili degli strati assunti da due o più proprietà sotto forma di uno spazio congiunto, in cui ciascun soggetto possa essere collocato. È frutto della riflessione teorica. 

Ad esempio, secondo Boudon si possono classificare gli stili genitoriali sulla base di due “dimensioni rilevanti”: la dimensione “autoritarietà” e la dimensione “affettività”. Ne risulta che sulla dimensione “autoritarietà” il genitore può avere un comportamento restrittivo o permissivo verso i figli, mentre sulla dimensione “affettività” il genitore può avere con il proprio figlio un rapporto più caldo o più freddo. La combinazione di questi attributi da origine a quattro tipologie di stili genitoriali.
COSTRUZIONE DI TASSONOMIE.

La tassonomia è un’organizzazione gerarchica di concetti che vuole evidenziare le relazioni di gerarchia tra i concetti stessi. Tipico esempio è la classificazione degli esseri viventi proposta da Linneo “regno-phylum-classe-ordine-famiglia-genere-specie”. Seguendo questi livelli l’uomo, ad esempio, è classificato nel regno animale, phylum cordati, classe vertebrati, ordine mammiferi, famiglia ominidi, genere homo, specie sapiens.

Nel definire il quadro teorico,  la costruzione o esplicitazione di tassonomie è un’importante operazione di sintesi di diversi quadri concettuali in uno solo.

COSTRUZIONE DI MAPPE CONCETTUALI.
La mappa concettuale è formata da nodi concettuali legati insieme tra loro da relazioni di associazione (frecce con descrizione della relazione: i cosiddetti archi nominati) e ha una struttura reticolare o gerarchica.
La mappa consente di rendere esplicite le teorie implicite del ricercatore.
